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Illustrata la posizione dello scudocrociato in una conferenza-stampa 

La DC auspica convergenze unitarie 
per il piano di sviluppo regionale 

Il documento democristiano sarà portato all'esame delle altre forze politiche-Gli interventi idi 
Carnevali e Bordino - La questione istituzionale e il problema del decentramento amministrativo 

Un intenso programma di iniziative 

Assemblee del PCI 
in tutta la Regióne 

PERUGIA — Nel corso della riunione della 
segreteria regionale del nostro Partito, 
sono state fissate alcune scadenze per le 
riunioni degli organismi dirigenti. 

Sabato 15 ottobre si svolgerà il comitato 
federale di Perugia, lunedi 17 sarà la volta 
di quello di Terni. Il comitato regionale 
è stato fissato per 11 24 ottobre alle 
ore 15. 

All'ordine del giorno il dibattito sulla 
attuale situazione politica e sulle inizia
tive che stanno di fronte al Partito. 

• * • 

TERNI — Assemblee sono state promosse 
dalle sezioni territoriali del nostro partito 
per discutere le innovazioni introdotte 
dalla legge 513 - per l'edilizia popolare. 
Come è noto, con questa legge sono stati 
bloccati i riscatti per le case dell'istituto 
autonomo case popolari e sono stati 
introdotti nuovi criteri per la determi
nazione del fitti. Un provvedimento che 
se da una parte ha posto fine alla sven
dita del patrimonio edilizio pubblico, dal
l'altra ha creato una situazione di disa

gio in quanti, per motivi d'ordine buro
cratico, non hanno stipulato un contratto 
definitivo per il riscatto, pur avendo 
presentato la domanda da parecchi anni. 

Venerdì un'assemblea per la legge 513 
6i svolgerà a Marmore, alle ore 17,30; 
sabato, alle ore 17, se ne terrà un'altra 
a Le Grazie. Alla metà del mese una 
assemblea si svolgerà presso la sala XX 
Settembre. 

Ieri - sera dalle sezioni comuniste di 
Le Grazie, San Valentino e Vallecaprina 
è stata organizzata una assemblea per 
discutere sul decentramento amministra
tivo. 

Sempre ieri sera si sono riuniti i comi
tati di sezione del quartiere Italia e 
della sezione Damiani; questa sera si 
riunisce il comitato della sezione di San 
Valentino. 

Infine, organizzato dalla sezione comu
nista di San Venanzo, sabato prossimo 
alle ore 20,30, si svolgerà presso la Serra 
comunale un incontro dibattito fra forze 
politiche sul tema: accordo programma
tico, progetto a medio termine del PCI, 
situazione politica e prospettive del paese. 
Vi prenderanno parte: Vincenzo Acciacca 
(PCI), capogruppo al Consiglio regionale; 
Renato Bordino del Comitato regionale 
della DC; Fabio Mara vai le senatore del 
PSI, Claudio Mirabasso, sindaco di San 
Venanzo. 
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PERUGIA — L'occasione era 
delle migliori. E anche i pre
supposti politici immediati di 
certo non mancavano. Nelle 
intenzioni della - DC umbra. 
anzi, doveva essere il momen
to principale del suo rilancio 
nella discussione politica re
gionale. n . 
> Insomma, come suol dirsi, lo 
scudocrociato voleva ieri sera 
nel corso della '• conferenza 
stampa di presentazione della 
propria posizione in merito al 
piano regionale di sviluppo 
prendere due piccioni con la 
sola e classica fava. Presen
tarsi cioè all'opinione pubbli
ca con un elaborato sui pro
blemi economici e sociali dell' 
Umbria e rilanciare al tempo 
stesso la «questione istitu
zionale ». 

Quando il segretario regio
nale Ido Carnevali ha comin
ciato a parlare lo si è capito 
chiaramente. Ha ricordato su
bito le vicende di agosto; il 
documento unitario dei partiti 
democratici, il risultato del rin
novo dell'ufficio di presidenza 
che ha giudicato come del tut
to « interlocutorio ». 

« Siamo di fronte — ha ag
giunto Carnevali — ad una 
serie di echi positivi. Alcune 
forze politiche hanno fatto 
conoscere il loro parere (è 
chiaro il riferimento al docu
mento Fiorelli-Fortunelli ndf) ; 

Affrontati anche i temi del territorio, dei trasporti, dell'agricoltura 

Il bilancio della Regione al centro 
del confronto tra giunta e sindacati 

Particolare attenzione è stata dedicata al problema del contenimento della 
spesa - I rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil dovranno preparare le osservazioni 

PERUGIA — La bozza di bi
lancio regionale per il 1978, 1 
problemi del piapo plu.r|enna- I 
le, il piano urbanistico terri- f 
toriate, la situazione dei 
traspoti, la politica regionale 
nei settori dell'agricoltura e 
della - forestazione. Questi i 
temi al centro del secondo 
incontro tra la Giunta Regio
ne e le confederazioni sinda
cati CGIL-CISL-UIL. 

La riunione, tenutasi lune
di, era stata preparata dal
l'Invio di alcuni documenti 
da parte della giunta Regio
nale e si è svolta — come ha 
sottolineato lo stesso presi
dente Mairi — in un clima di 
positivo confronto e di colla
borazione. 

Il calendario dei lavori 
prevede ora l'invio di contri
buti scritti dei sindacati sui 
documenti predisposti dalla 
Giunta, una serie di incontri 
delle organizzazioni sindacali 
con i singoli assessorati per 
l'esame di questioni specifi
che ed una terza riunione, 
dopo il 18 ottobre, tra i 

. rappresentanti sindacali e 
l'intera Giunta. 

Il tutto dovrebbe consenti
re l'invio al Consiglio delle 
note sindacali prima della fa
se conclusiva del dibattito 
sul piano pluriennale, sul bi
lancio regionale e sul piano 
urbanistico territoriale che, 
secondo il presidente Mairi. 
potrà essere consegnato al 
consiglio orima delle rancan
te di Natale. 
-• Il presidente Marri ha a-
perto la riunione di lunedi 
con una sintesi del bilancio 
regionale per il 1978. « In tale 
piano — ha detto Marri — e 
nel bilancio pluriennale ci 
sono difficoltà di stesura im
putabili • principalmente al
l'assenza di un auadro nazio
nale di riferimento (manca la 
definizione delle entrate re
gionali anche in seguito al
l'attuazione della 382. assenza 
del bilancio di previsione del
lo stato, inadeguatezza sul 
fondo nazionale per i tra
sporti. ecc.). 

Nonostante questo Marri 
h» affermato che «ara p~;>i-
blle nel 1978 contenere l'in
debitamento d*"lla Res'one 
entro limiti nettamente infe
riori a quelli trveati rei 77. 
«Occorre tuttavia — ha asr-
tfunto — «nmerare eli <*<;ta-v>-
11 di un bilancio rigido che 
non cnns*Tit« «ufficienti mar-

. fini d'iniziativa*. 
I togli n«»l bilancio almeno 

per II settore assistenza co-
munoue non si ripeteranno. 
ma, ha continuato II presi
dente della Oìiipta. rimango
no alcuni nodi da sciogliere: 
per 1 traso/irt» oubWci si 
profila un ulteriore aumento 
dell** tj»Hff«» v»*f* t* "'•AVS^Ì'»-
ne di s*>«a di 8 miliardi di 
U«*. rmrtbVrni j»no*>e ucr l*f-
SU (è in atto un contenzioso 
Con 'n S t* to* i oijl f?n,»n?i*-
menti ammontano a circa un 
te*""» o>lle iw^s^'tà. 

Per l'occupazione «riovanile 
Infine Marri rw «fermato 
che sono disponibili 3 mi
liardi di lire mediante una 
«definizione in onesto senso 
dei cftTYttolt di sr**sa 

Se dirwnxip Tinti si «o*ra fa-
Te a meno della politica del 
ta»H — *a »ffexm*trt " TV». 
«Ident*» Marri — occorre che 
itila d'aci»»»*'*»MH% » «1 *v»nfi
nimento dr>i flussi di soesa inx 
alcuni e»ffn»1 «I •c'*'»nrt*v»»n| 
la continuità della program-
«•t lon* niurl*nn*i* 

II ouadro di elementi co-
s noacHivi fornito dal Tw»«M»n-
f» Marri è stato completato 
dagli assessori regionali pre

senti. Fra gli altri, Glustinelli 
ha delineato la situazione 
complessiva, del settore dei 
tras'pdrti. * 

In particolare entro la fine 
di ottobre verrà proposto al 
dibattito il documento elabo
rato dell'ufficiò del piano 
'territoriale che potrà fornire 
un'analisi dello sviluppo ter
ritoriale in Umbria negli ul
timi 15 anni. 

La posizione dei sindacati è 
stata espressa dai segretari 
regionali delle tre confedera
zioni: Goriano Francesconi 
(CGIL), Roberto Pomini 
(CISL) e Spinelli (UIL). 

In particolare Pomini ha 
sottolineato la necessità di 
un particolare impegno per 
ciò che riguarda forestazione 
ed agricoltura, avanzando 
quindi alla Giunta la richie
sta della trasmissione ai sin
dacati di un aladro comples
sivo dei fondi messi a di
sposizione dalle leggi regiona
li. 

Un problema specifico ha 
visto un particolare appro
fondimento nel corso del di
battito. I rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali han
no espresso le proprie preoc
cupazioni per ciò che riguar
da l'Ente Valdichiana e la 
proposta contenuta nella let
tera del presidente Marri di 
costituire un ente interregio
nale. * 

«Per noi —hanno dichia
rato i rappresentanti sindaca
li — l'Ente Valdichiana va 
soppresso. 

Ha votato l'87% dei lavoratori 1 . 
r • • • — • • • 

Terni chimica: rinnovato 
il consiglio di fabbrica 

NARNI — L'87 per cento dei 
lavoratori della Terni Chimi
ca ha votato per il rinnovo 
del consiglio di fabbrica. La 
percentuale è molto alta te
nendo conto che, a causa 
dei turni, alcuni dei lavora
tori non < hanno potuto vo
tare. Il consiglio di fabbrica 
resterà in carica per due an
ni. La Terni Chimica ha 780 
dipendenti. I delegati di re
parto sono 33. Nei prossimi 
giorni il consiglio di fabbrica 
si riunirà per designare i no
ve delegati che andranno a 
costituire l'esecutivo. 
•• Il nuovo consiglio di fab

brica dovrà fare i conti con 
una realtà aziendale partico
larmente delicata. La Temi 
Chimica ha scioperato merco
ledì scorso per l'intera gior
nata. La sua produzione tra
dizionale, il nitrato di calcio 
e l'urea, incontra difficoltà di 
mercato < sempre crescenti, 
mentre i nuovi investimenti 
per l'ammodernamento degli 

impianti, promessi dall'BNI, 
tardano a dare i risultati spe
rati, per quanto riguarda la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

I delegati appena eletti che 
andranno a comporre l'orga
nismo sindacale rappresenta
tivo degli interessi dei lavo
ratori sono: Laurent! Giam
piero, Matteucci Piero, Di 
Nanni Domenico, Capotosti 
Paolo. Pormichettl Franco, 
Francioli Giorgio, Paoni Um
berto, Natale Umberto, Mi-
cozzi Floriano, Calderiggi O-
svaldo, Francucci Paolo, Mas-
sarelli Ezio, Nati Renzo, Mar
chesini Roberto, Petasecca 
Luigi, Vichi Gastone, Mezza-
capo Francesco, Saladino 
Francesco, Capotosti Libero, 
Renzi Paolo, Armesi Quirino, 
Lupparelli Maurizio, Scatteia 
Virgilio, Serafini Orlando, 
Zucchetti Ugo, Grimani Lido, 
Galluzzi Sergio, Conti Vladi
miro. 

e dobbiamo dire che siamo 
rimasti soddisfatti di una di
versità di accenti rispetto alle 
posizioni di luglio >. 

Allora fu addebitata da par-
tea di qualcuno alla DC una 
capacità solo formale di impe
gnarsi nel dibattito politico. 
Ci si è chiesto di entrare nel 
merito dei temi economici e 
sociali — ha continuato Car
nevali — e questo elaborato 
sul piano vuol dimostrare che 
la DC in Umbria è veramente 
un partito di governo, all'al
tezza cioè dei problemi con
temporanei. 

Ovviamente Carnevali ha 
respinto l'idea di entrare a far 
parte di un'eventuale area del
la maggioranza ma ha difeso 
strenuamente quella inerente 
al contributo costruttivo che 
la DC intende dare in questa 
fase, e Noi proponiamo delle 
linee, poi spetterà al rapporto 
dialettico in consiglio, alla 
giunta direttamente tradurle ». 

Con questo « cappello > poli
tico, la conferenza stampa è 
continuata con la illustrazione, 
da parte di Renato Bordino 
dirigente dell'ufficio program
ma della DC, vero « oggetto » 
in questione è cioè della pro
posta per il piano regionale di 
sviluppo che tra qualche gior
no andrà in discussione in con
siglio. 

Qual è il risultato dello stu
dio democristiano del proget
to di sviluppo? Bordino e an
che Carnevali hanno tenuto a 
sottolineare che il documento 
DC, quindici cartelline, vuol 
essere molto «aperto» e in 
rapporto diretto con quello che 
la giunta presenterà. 

«Valutiamo abbastanza po
sitivamente — è stato detto — 
le proposte della maggioran
za: il loro documento è suffi
cientemente realistico e rigo
roso, anche se vi sono delle 
carenze notevoli. 

Noi ci proponiamo un ap
profondimento ulteriore per 
far si che si giunga ad una 
programmazione economica e 
a una distribuzione delle risor
se puntuali ed efficaci ». 

I punti su cui la DC insiste 
sono la questione istituzionale, 
di una conduzione diversa del
le assemblee cioè insieme ad 
uno studio condotto in profon
dità del decentramento am
ministrativo. la scelta delle 
priorità nella destinazione del
le risorse e il riequilibrio del
le zone meno sviluppate del
la regione. 

Le scelte dì metodo della 
giunta — hanno concluso Car
nevali e Bordino — sono giuste 
e positive; un po' meno, a no
stro parere, quelle concernenti 
i contenuti. Tuttavia vogliamo 
stimolare un dibattito per ot
tenere una convergenza fin 
dove è possibile, senza sna
turare ovviamente i singoli 
ruoli dei partiti democratici ». 

Insomma la DC auspica, 
come avvenne già nella for
mulazione del documento uni
tario di luglio che lo stesso 
Carnevali ha - definito come 
« un'importante esperienza », 
nel dibattito sul piano una ini
ziativa unitaria. 

Limiti e pregi della proposta 
democristiana passano ora al 
vaglio degli altri partiti demo
cratici. 
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/Sono arrivate ad Assisi oltre 5 mila persone 
~ ! - < ' * • • > 

Cerimonie civili e religiose 
per il 4 ottobre francescano 

' » \ • , . • V ; * . . ' • ' . " • ) ' • • • • •*' 

Era presente l'on. Giulio Andreotti che ha rivolto un appello contro la violenza che in
sanguina di nuovo l'Italia — Sono stati inaugurati gli affreschi di Giotto restaurati 
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Un momento della manifestazione d i . Assisi 

LACUGNANA - Infuriano le polemiche sull'attività estrattiva 

Il Comune non vuole la chiusura 
ma chiede nuovi siti per le cave 

Stravolte le posizioni deiramministrazione comunale - Un 
settore che necessita di un'adeguata regolamentazione 

Mostra sulla disoccupazione giovanile a Terni 
TERNI — < In questi giorni centinaia 
di persone di passaggio per Piazza del 
Popolo si sono fermate a guardare i 
pannelli e a discutere del fenomeno del
la disoccupazione giovanile». L'affer
mazione è del compagno Franco Cardi
nali, delia segreteria provinciale della 
PGCI. uno dei compagni che hanno cu
rato l'allestimento della mostra sulla 
disoccupazione giovanile allestita in 
Piazza della Repubblica. 

Con nove pannelli, ciascuno dei quali 
misura due metri di altezza e quattro 
di larghezza, montati su tubi InnocenG, 
si è voluto dare un'immagine visiva che 
colpisse l'attenzione dei passanti. Non 
si tratta di una mostra tradizionale. 
L'originalità sta proprio nella essen
zialità del discorso. Un'enorme scritta: -
Disoccupazione, su sette pannelli. All' 
interno delle gigantesche lettere sono 
stati trascritti tutti i nomi dei 2236 

disoccupati del Comune di Terni, con i 
punteggi che la commissione per il col
locamento ha assegnato a ciascuno di 
loro. 

«L'interesse suscitato — afferma il 
compagno Cardinali — è stato fortissi
mo. E* significativo che si sono fermati 
moltissimi lavoratori, - pensionati, che 
con noi hanno discusso della disoccu
pazione giovanile, della legge di preav-
viacnento al lavoro. Tutti ci hanno detto 
che l'iniziativa che abbiamo preso è 

• giusta e che è quanto mai necessario 
dare una risposta concreta ai giovani 
in cerca d'occupazione». 

Una mostra che ha quindi ottenuto 
uno degli scopi che si prefiggeva: quel
lo di far riflettere, di far discutere. 

Ovviamente i propositi die hanno 
spinto la PGCI a prendere una si
mile iniziativa sono più articolati. 

Su uno dei cartelli posti sulla torre 
costruita coi tubi Innocenti si è voluto 
scrivere uno slogan da assumere come 
parola d'ordine: «La lotta dei giovani 
per la piena attuazione del piano di 
preawiamento al lavoro nella prospet
tiva di un lavoro produttivo, stabile e 
qualificato». 

La proposta politica che la PGCI in
tende fare ai giovani con questa mo
stra è cosi sintetizzabile: da una parte, 
andare al più presto a un'organizzazio
ne dei giovani disoccupati attraverso la 
costituzione di una lega, dall'altra, im
pegnarsi perché la legge di preawia
mento al lavoro sia applicata anche in 
due settori fondamentali, come l'agri
coltura e l'industria. La mostra resterà 
in piedi fino all'i ottobre. Subito dopo 
la PGCI ha intenzione di convocare un' 
assemblea dei giovani disoccupati per 
discutere sulle iniziative da prendere. 

PERUGIA — La chiusura del
la cava di pietra di Lacu-
gnana ha destato non poche 
polemiche. Dai giornali di ieri 
sembrava quasi che esistesse 
una volontà del Comune di 
Perugia di determinare la di
soccupazione di una ventina 
di operai. -

Come stanno veramente le 
cose? La storia degli ultimi 
avvenimenti è esplicativa. 

Il consiglio di Circoscrizione 
di Lacugnana richiese alcuni 
giorni fa la chiusura della ca
va. Le motivazioni addotte 
riguardano la conservazione 
dell'ambiente, l'estrazione av
viene proprio nelle vicinanze 
del parco più grande esisten
te a Perugia e minaccia di 
deturparlo; le polveri e i ru
mori destano non poche preoc
cupazioni sul piano sanitario. 
- I consiglieri di quartiere co
munque sin dall'inizio si pose
ro l i problema dell'occupazio
ne e del permanere di un'at
tività produttiva, tanto è vero 

che presentarono alla ditta 
Piselli un piano che consentis
se lo spostamento della cava 
in un luogo meno dannoso 
- A questo punto è interve
nuto il Comune il quale ha 
fatto propria la decisione al
la Circoscrizione, facendo sa
pere alla ditta Piselli che ri
teneva opportuno un confron
to con l'azienda, l'associazio
ne industriali, la federazione 
sindacale per decidere intor
no alla futura dislocazione 
dell'industria estrattiva fermo 
restando che la cava di La
cugnana e forse altre giudica
te dannose dovevano essere 
chiuse. 

Ciò non significava, viene 
detto da consiglieri di circo
scrizione e Assessori comu
nali, che dovesse essere im

pedita l'attività estrattiva, ma 
solo rivista e riorganizzata in 
termini più funzionali. 

Poi sono nate le prime po
lemiche fino a definire la 
questione di Lacugnana come 
un braccio di ferro intrapreso 
dal Comune. Senza bisogno di 
alcun commento i fatti smen
tiscono da sé l'accusa. Se di 
indisponibilità si deve parla
re caso mai questa va at
tribuita alla ditta Piselli. 

E' di recente presentazione 
In Parlamento un progetto di 
legge che si riferisce alla re
golamentazione delle attività 
estrattive. Un piano di ristrut
turazione in questa direzione 
non significa pertanto tout 
court disoccupazione, come 
viene , ventilato da qualche 
parte, ma semplicemente ri
spondenza ai bisogni della cit
tadinanza e alle decisioni na
zionali. 

Le cave di pietra, nessuno 
Io pensa, non devono essere 
eliminate, ma solo spostate 
in terreni che dovranno esse
re insieme individuati in mo
do che si possa garantire sia 
la salvaguardia dell'ambien
te che quella della produzio
ne e dell'occupazione. 

Un'altra polemica di diver
sa natura, ma non per que
sto meno intensa, si e aper
ta in questi giorni nei con
fronti del Comune di Perugia. 
La ragione del contendere è 
rassttudone delle bidelle per 
tg scuole 

« Per quanto riguarda il 
problema delle assunzioni, di
chiara lì vice sindaco Meni-
chetti, o queste vengono fat
te in modo discrezionale dal
l'amministratore o si fanno 
tramite concorso pubblico. 
Tutte e due le soluzioni han
no I loro difetti, si tratta di 
fare una scelta. 

Bisogna comunque discute
re sul criteri e non fare a 
postcrtotl una facile agitazio
ne». 

Casse vuote all'istituto Beata Lucia 
- . i • • ,. i -
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Lavoratori senza stipendio 
all'orfanotrofio di Narni 

Il presidente e due membri del consiglio di ammini
strazione si sono dimessi - Documento del sindacato 

NARNI — Il presidente e due 
membri del consiglio d'am
ministrazione dell'Istituto 
Beata Lucia di Narni, si so
no dimessi. Il motivo: non 
hanno più soldi per pagare 
gli stipendi dei settanta di
pendenti. La Cassa di Ri
sparmio di Narni ha fatto sa
pere di non poter concedere 
ulteriori prestiti. Il presiden
te del consiglio di ammini
strazione dell'Istituto Beata 
Lucia, Giuseppe Bravi, ex se
gretario della sezione Centro 
della DC, ha rassegnato le 
dimissioni. Insieme a lui al
tri due consiglieri: Bomacci-
ni e Plori. 

L'Istituto Beata Lucia ospi
ta bambini abbandonati. Fi
no a pochi anni fa erano qual
che centinaio, adesso il nu
mero si è assottigliato di mol
to. Attualmente i bambini che 
sono ospiti dell'Istituto sono 
poco più di cinquanta. 

La Camera del Lavoro di 
Nami ha immediatamente 
emesso un comunicato. Le di
missioni sono giudicate come 
un gesto inaccettabile, • in 
quanto l'Istituto si viene co
si a trovare privo di una di
rezione, proprio nel momento 
più critico. I settanta dipen
denti. gli stessi piccoli ospi
ti dell'Istituto, vivono ora nel
l'incertezza più assoluta. Il 
personale ha più di un motivo 
per protestare: non soiumto 
non ha ricevuto lo stipen
dio di settembre, non sol
tanto non ha nessuna garan
zia per il mantenimento del 
posto di lavoro, ma addirittu
ra deve ancora prendere gli 
arretrati contrattuali accumu
lati dal 1976 ad ogjrl. 

«Con le dimissioni — so
stengono alla Camera del La
voro di Narni — non si sarva-
guardano certo gli Interessi 
dell'Istituto né i diritti del la
voratori ». 

Si fa inoltre notare che li 
presidente e i due consiglie

ri hanno comunicato la loro 
decisione poche ore prima di 
un incontro che il consiglio 
di amministrazione avreoon 
dovuto avere con le organiz
zazioni sindacali. 

«Le dimissioni — afferma
no sempre alla Camera dei 
Lavoro — non possono essere 
interpretate come un gesio 
di protesta per richiamare la 
attenzione pubblica sul disa
gio e sulle difficoltà dell'Isti
tuto, ma soltanto come un» 
fuga dalle responsabilità ». 

Secondo le organizzazio
ni sindacali un'altra era la 
strada da battere: quella del
la mobilitazione, del coinvoi 
gimento nella protesta delle 
forze sindacali e politiche, de 
gli enti locali 

«Il gesto compiuto dal pre
sidente — è scritto In un co 
municato stampa della Co 
mera del Lavoro — testini© 
ma li persistere di un atteg
giamento arrogante, dietro il 
quale si cela la convinzione 
che problemi cosi gravi pos 
sono esfere risolti da poche 
persone. Quello che è da ri
cercare è Invece 11 confronto 
con gli altri interlocutori ». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno perciò deciso di procla 
mare lo stato di agitazione dei 
personale e nello stesso tem-
oo di promuovere delle inizia 
tive per trovare uno sbocco 
positivo ai vicolo cieco in 
cui il Beata Lucia si è pò 
sto. 

« E* necessario che l'Istituto 
sia utilizzato in una maniera 
diversa da quella attuale»* 
questa è la convinzione dei 
rappresentanti sindacali. Nei 
comunicato della Camera dei 
Lavoro il modo con cui 11 
consiglio di amministrazione 
ha finora gestito l'istituto, vie 
ne giudicato «paternalistico 
e per certi aspetti persi 
no clientelare». 

g.cp. 

pnbreMe D 
Delegazione di Potsdam a Perugia 
PERUGIA — Ricevuti da una delegazione del Comune di 
Perugia capeggiata dal Sindaco a w . Steiio Zaganelli. sono 
giunti lunedi sera a Perugia gli amnrdntstratori di Potsdam 
con in testa il Sindaco Brunilde Hance. 

La delegazione della città gemeHa ha avuto un primo 
colloquio con la giunta municipale presso l'aula del Con
siglio Comunale. 

Nuove cariche all'istituto storico 
PERUGIA — Nel corso di una riunione dei 13 membri dello 
Istituto storico regionale, svoltasi alla presenza del Presi
dente del Consiglio Regionale Settimio Gambuli, é stato 
eletto l'ufficio di presidenaa dell'Istituto. 

Sono stati nominati all'unanimità. Presidente la prof.ssa 
Fiorella Bartoooini, ordinario di Storia del RJsorgtananto, 
vice presidente 11 prof. Ermanno Ciocca, direttore dell'Ar
chivio di Stato di Temi, tesoriere, Giuliano Giombini. 

PERUGIA — «E parta da ( 

Assisi un monito deciso con-
tro la violenza che di nuovo 
in questi giorni insanguina* 
l'Italia». Cosi l'on. Giulio 
Andreotti, (presidente del 
Consiglio dei ministri, ha vo
luto «tagliare» pollticamenta 
il suo « messaggio agli italia
ni » nel giorno della celebra
zione del patrono d'Italia. E 
questo è il dato «temporale» 
e « civile » sicuramente più 
significativo del quattro ot
tobre francescano. 

Le oltre cinquemila perso
ne che si erano raccolte nella 
grande piazza prospiciente la 
basilica di S. Francesco han
no infatti a. lungo applaudito 
il passo del presidente An
dreotti contro la violenza. 

Un quattro ottobre che an
che quest'anno, nonostante il 
depennamento delle festività 
civili, non è venuto meno alle 
aspettative. Vista da Assisi la 
festa conserva per intero una 
suggestiva potenza. L& citta
dina umbra da giorni e stata 
presa d'assalto dai pellegrini 
e dal turisti: gli alberghi 
hanno segnato il « tutto esau
rito» in tutta la piana assi-
sana. 

Non c'è dubbio il 4 ottobre 
è ormai un appuntamento, 
non solo più religioso dal 
punto di vista nazionale. 
Quest'anno per una moltepli
cità di fattori si è voluto far 
coincidere la festa del patro
no d'Italia con un altro sda
to » culturalmente di pri-
m'ordine: la inaugurazione 
del restauro degli affreschi 
giotteschi nella basilica supe
riore. 

E, se vogliamo, con la riaf
fermazione anche del caratte
re di pace e di confronto del
la giornata. Sempre ieri mat
tina infatti quattro paracadu
tisti dell'Aereo Club di Mila
no (la Lombardia è la regio
ne che quest'anno, come ei 
sa. era deputata ad accendere 
la lampada votiva) sono scesl 
con un messaggio della co
munità ecclesiale lombarda 
in cui si manifestava lo 
sdegno contro tutte le violen
ze. 

Giulio Andreotti era arriva
to verso le 10 in elicottero 
sullo stadio dei Pini dove ad 
attenderlo erano il sindaco di ' 
Assisi Boccacci, il presidente ' 
della giunta regionale Ger
mano Mani, il presidente del 
Consiglio Settimio Gambuti. I 
deputati umbri. Dal campo 
sportivo è poi partito il cor
teo di auto diretto alla. Basi
lica di S. Francesco dove alle 
10 è cominciata la S. Messa 
celebrata dall'arcivescovo di 
Milano Giovanni Colombo 
con l'assistenza del delegato 
pontificio cardinal Silvio Od
di. 

Verso le 12, terminata la 
messa, è cominciata la parte 
propriamente più civile della, 
manifestazione. Nella piazza 
inferiore di S. Francesco. 
piena di gente e di gonfaloni 
dei comuni lombardi, presen
tato dal ministro generate 
dell'ordine dei frati minori 
conventuali padre Vitale 
Bommarco ha preso la paro
la per il tradizionale «mes
saggio agli italiani» Giulio 
Andreotti. 

Il primo ministro ha parla
to poco più di dieci minuti. 

E il suo è stato un discorso 
al solito, molto pragmatico. 
Andreotti si è agganciato ai 
principali « pensieri » fran
cescani (elogio della pover
tà; universalità di Francesco ; 
bellezza della natura) per di
re alcune cose sulla situazione 
del paese. 

I diritti umani — ha detto 
il presidnte Andreotti — de
vono essere salvaguardati al 
di sopra di ogni cosa; la- redi-
strìbuzione dei redditi è cosa 
giusta; la violenza va combat
tuta. 

Subito dopo Andreotti si è 
recato nella basilica superiore 
per l'inaugurazione dei re
staurati affreschi giotteschi 
mentre l'assessore al comune 
di Milano Melona offriva l'olio 
della Lombardia alla lampada 
votiva dei Comuni d'Italia. 

Un lancio di colombi viag
giatori, con alle zampette il 
messaggio giunto dai paraca
dutisti di Milano, con meta te 
vari posti d'Italia ha chiuso 
questo 750. della morte di San 
Francesco d'Assisi. 

ni. rn. 
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